Dal volume L’Esprit Guide, intrattenimento con Karlfried Dürckheim

D: Che cosa è il matrimonio? All’inizio un uomo e una donna si incontrano. C’è un grande amore e una grande passione. E si parte su questa base. Questa basta per un matrimonio felice?

R: Noi sappiamo che molti dei matrimoni non “camminano” bene e che c’è in essi una grande quantità di problemi.

Ma, prima di tutto cosa significa “l’amore” che precede il matrimonio? Molto sovente l’uomo inconsapevolmente sposa la sua “anima”, inconsapevolezza che pone poi un mucchio di problemi in seguito. L’anima è una proiezione che l’uomo fa del suo “femminino” che egli ha bisogno di “essere” in lui stesso e che egli proietta su una donna.

Allora egli vede nella donna un’immagine del suo femminino, quello di cui egli ha d bisogno, dato che ogni uomo e inversamente ogni donna ha bisogno del femminino e del mascolino dentro di se’. Un uomo molto mascolino ha bisogno di un femminino molto particolare per completare il suo intero essere. Sovente l’uomo che sposa una donna sposa la sua “anima” ma egli si accorge, un bel giorno che la sua proiezione non corrisponde alla realtà che gli sta di fronte.

E’ un primo grande problema.

Se un uomo cerca di divenire un “uomo totale” è importante che egli non sposi una donna che sia semplicemente il doppio del suo modo di essere. 

D: Come si fa a sapere se chi si incontra è la persona giusta? In generale non si conosce una donna per sposarla subito. Oggi più che in passato le relazioni sono solo erotiche.

R: Io conosco molti matrimoni che con il passare del tempo non andavano più bene dato che l’intesa era solamente su un piano erotico, dove solo l’intensità e l’incontro sessuale aveva fatto loro immaginare che avrebbero potuto fare una coppia; ma in seguito questo non ha potuto avverarsi. Così si pone il problema di conoscere su quale piano si incontrano un uomo e una donna.

Bisogna fare la differenza tra l’incontro su un piano esistenziale fra dei “me” esistenziali con le loro facoltà, i loro doni, il loro fascino e la relazione sul pano “essenziale”. 

Solo su questo piano “essenziale” essi avranno qualche cosa in comune che gli permetterà di superare le crisi. Perché in fondo le crisi hanno le loro sorgenti nel “me” esistenziale e non mettono in causa la comunione profonda.

Bisogna dunque farsi questa domanda: “Su che piano noi ci capiamo?” Naturalmente per quelli che non hanno coscienza di questa profondità, la domanda è di sapere se si può incontrare veramente qualcuno sul piano esistenziale. A questo livello la ricerca della profondità nella relazione è molto modesta.

Bisogna veramente fare differenza tra i vari livelli dell’uomo.

Quando una ragazza mi domanda: “Credete forse che io dovrei sposare quest’uomo? Io lo amo molto!” Consiglio sempre di fare un viaggio di molte settimane con lui e di vedere se si intendono e come questo funzioni. Essi devono essere insieme tutta la  giornata perché spesso ci sono molti incontri. Molto belli, ma solamente passeggeri.

Quando si sta sempre insieme per almeno quattro settimane in una camera, allora si vedono gli “urti” e le “frizioni”; ma non si può generalizzare su quello che fa che un uomo e una donna si  intendano per lungo tempo.

Pertanto bisognerebbe che i giovani avessero un’educazione che gli permetta di distinguere il piano d’intesa.

E’ sul piano erotico? Allora questo non durerà che qualche anno e alla fine ci si annoia insieme.

Inversamente, ci  sono molti matrimoni dove, nonostante sia venuta a mancare la relazione sessuale da molti anni, ci si intende profondamente.

Ma c’è anche il caso dove l’uno dei due solamente si trova su un piano più profondo. Se uno dei due non vive che sulla “superficie” della , egli annoia l’altro. E’ lui che manca di qualcosa.

D: Ma l’amore non è necessariamente la sessualità?

R: E’ questo che  voglio dire: un spiritualità che si condivide diventerà più importante della sessualità vissuta insieme. Se non è che solo il sesso che rende il resto della giornata più o meno sopportabile, allora non c’è  contatto “reale”.

